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non sa darsi la ragione del l ' indugio a prov-
vedere, specie di f ronte al pericolo, che ta-
luno si affaccia, che a l l ' aper tura della grande 
gal ler ia non sieno pronte all 'esercizio al-
meno le pr inc ipa l i l inee di accesso. 

Ma, per quanto io sia pessimista, confido 
che il Governo, supremo tutore degli inte-
ressi nazionali , saprà raddoppiare in solleci-
tudine per non esporre sè stesso, e noi tu t t i 
alla p iù grave delle censure. 

Io voglio anche ammet tere che in l inea 
tecnica, e soltanto in linea tecnica, i pro-
get t i in esame possano dar luogo a discus-
sioni. 

Ma ciò non potrà influire sulle determina-
zioni del Governo per quanto si r iferisce 
alle due l inee: Arona-Domodossola e Santhià-
Borgomanero, che sono le pr inc ipal i ; le quali, 
come è noto, dovranno essere concesse dal 
Governo in osservanza dell 'articolo 5 della 
legge 3 agosto 1898, n. 297, che ne prevede 
la costruzione, disponendo persino che ove 
alla data del l 'aper tura della grande Gal-
leria, dette linee non fossero ancora aper te 
all 'esercizio, si t e r rà conto dei r i spe t t iv i ab-
brev iament i nelle tariffe dei t rasport i , 

Questa osservazione vale a giustif icare il 
Governo in quanto r iguarda la presa in con-
siderazione delle domande di concessione pre-
sentate dal la provincia di Milano e dalla 
c i t tà di Torino... (Interruzioni — Commenti — 
Conversazioni). 

De Seta. Lei così vuol combattere le idee 
esposte da me... 

Podestà. Io non combatto nulla, par lo colla 
legge alla mano (Conversazioni generali) ...nè po-
t ranno leg i t t imamente essere resp in te sotto 
l 'aspet to delle osservazioni fa t te dall 'onore-
vole De Seta in ordine alle linee comple-
mentar i di cui la costruzione fu sospesa, per-
chè mentre per le l inee di accesso al Sempione 
la legge del 1898 rende obbligatorio per il 
Governo di concedere e sussidiare le l inee 
in parola, un ' a l t r a legge dello Stato a cui 
non si è tolto mai effetto, e cioè la legge 27 
g iugno 1897, n. 228, ha s tabi l i to che non si 
possa provvedere alla continuazione dei la-
vori delle ferrovie complementar i se non in-
te rvengono provvediment i legis la t iv i special i 
che forniscano i mezzi finanziari all 'uopo oc-
correnti . 

Quanto al la quest ione sollevata della con-
correnza delle nuove l inee d'accesso, ed alle 
perdi te che potrà subire l 'erario? basta osser-

vare che facendone la concessione alla Società 
mediterranea, anzi tu t to il Governo si r iser-
verà il d i r i t to di provvedere al re la t ivo ri-
scatto in ogni tempo, per includere le lineo 
medesime alla rete pr incipale . 

E devesi inol tre osservare che anzi tu t to 
la l inea Gozzano-Domodossola, che ta luni ri-
tengono possa sérvire, s tante le sue condi-
zioni tecniche non si presta assolutamente 
ad un servizio celere internazionale; nè è a 
credersi che, per effetto del l ' aper tura all 'eser-
cizio delle nuove linee, la Gozzano-Domo-
dossola possa subire la perd i ta del traffico, 
mentre essa conserverà cer tamente il traffico 
locale. 

E concludo : concludo raccomandando fer-
vorosamente all 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubbl ic i di affret tare il p iù presto possibile 
la soluzione di questa grave questione, la 
quale è, sotto ogni rapporto, la p iù impor-
tan te e la p iù urgente f ra tu t te quelle che 
preoccupano il Governo e agi tano la Camera. 

Epperò confido che, dopo t an t i anni, il 
periodo degli s tudi avrà finalmente ragg iun to 
il suo termine, per lasciar luogo senz'al tro 
alle concessioni chieste dalla provinc ia di 
Milano e dalla ci t tà di Torino, qualora il 
Governo non repu t i p iù conveniente di far 
costruire esso stesso gl i accessi alla grande 
gal ler ia del Sempione per conto ed a spese 
dello Stato. (Bravo! Bene!) 

Presidente. Essendo esauri to lo svolgimento 
degli ordini del giorno, invi to l 'onorevole 
minis t ro di dichiarare quale in tende di ac-
cettare. 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Rispon-
derò con la massima brevità. 

Prego gl i onorevoli Celli, Rocca e Cao-
P inna di prendere at to delle mie dichiara-
zioni e di r i t i ra re i loro ordini del giorno, 
perchè, come io ho detto nel mio discorso 
accetto tu t to quello che essi propongono. Av-
verto soltanto che, s tante la g rav i tà del la-
voro, non sarà possibile entro sei mesi di 
fare Pelenco di tu t t e le cave di prest i to esi-
s tent i nel Regno. Dichiaro pure che non 
mancherò di occuparmi anche del personale 
tecnico. 

Accetto pure pienamente , come ho detto 
pr ima, i concetti dell 'onorevole Fasce, e quindi 
non vedo la necessità che egli mantenga il 
suo ordine del giorno; uguale dichiarazione 
faccio all 'onorevole Sanarel l i ed a l t r i firma-
tar i del suo. 


